
Telecom e Finanziaria, Prodi attacca
Prima alla Camera reagi-
rà a chi lo accusa. Poi in
serata riunisce i leader
dell’Unione

CONTRO TRONCHETTI PROVERA reo di

aver affermato che il premier era stato messo

al corrente in anticipo dello scorporo di Tim,

mentre Palazzo Chigi sosteneva il contrario.

Ma anche per replica-

re a un ’opposizione

che «cavalca spregiu-

dicatamente la tigre»

Le venti cartelle della relazione
di Prodi conterranno critiche al
centrodestra,dandopersconta-
ta la ritrovata «compattezza»
del centrosinistra sul caso Tele-
com.
La ruggine dei giorni scorsi, pe-
rò, permane. Almeno dalle par-
tidell’Ulivo. Ancora ieri, infatti,
il diessino Gavino Angius, chie-
dendo «un maggior coinvolgi-
mento delle forze politiche nel-
le scelte del governo», spiegava
chenellagestionedelcasoRova-
ti-Telecom «ci sono stati erro-
ri». La vicenda «si chiude e si
chiuderà,peròilproblemarima-
ne - sottolineava il vice presi-
dente del Senato - Una coalizio-
necomelanostra, fattadimolti
partiti,pone,unproblemadige-
stione che non può essere scari-
cata tuttO sul presidente del
Consiglio, perché poi succede
che il governo prende una deci-
sione e due ore dopo, puntual-
mente,arrivano idistinguodell'
una o dell'altra forza politica».
Al di là dei mal di pancia che si
avvertono, in particolare tra
diessini e diellini, su Telecom la
maggioranza farà quadrato in-
torno a Prodi che, sicuramente,
diventerà bersaglio degli attac-
chidei principali leader dell’op-

posizione.Previsti gli interventi
in Aula di Fini, Tremonti e Ma-
roni. Per l’Ulivo parlerà Piero
Fassino.PerRifondazione,Fran-
co Giordano.
Gli strascichi delle polemiche
che hanno investito Palazzo
Chigi, a proposito della gestio-
nedelcasoTelecom,si intreccia-
no, tra l’altro, con i malumori
che accompagnano il varo del-
la Finanziaria. Stasera il Presi-
dente del Consiglio vedrà a ce-
na i capigruppo dell’Unione di
CameraeSenato.Unaappunta-
mento a Palazzo Chigi che si
preannuncia decisivo. Prodi è
convinto che quella che sta na-
scendo è «una bella Finanzia-
ria».Mentrenelsuostaffvengo-

no definite «fisiologiche» le fi-
brillazioni che si avvertono nel-
l’Unione, anche per il balletto
di cifre, indiscrezioni e smenti-
te sui contenuti reali della ma-
novra. Critici Prc, Pdci e Udeur,
ma anche Ds e Margherita.
SiaFassinocheRutelli, ieri,han-
no riunito i ministri dei propri
partiti. Molte le preoccupazioni
per possibili tagli alla ricerca, al-
la scuola, ai Beni culturali. Alle
preoccupazioni della Margheri-
taper le scelteannunciatedipo-
litica fiscale, si sommano quelle
dell’Italia dei valori, della Rosa
nel pugno e dell’Udeur. Cle-
mente Mastella ha incontrato
in serata i suoi parlamentari,
mentre in mattinata Prodi ave-

va visto separatamente Fassino,
Rutelli e Diliberto.
Oggi sarà il turno di Pecoraro
Scanio che ieri aveva lanciato il
suo ultimatum: «o la finanzia-
ria sarà di svolta, anche in tema
di ambiente, o non la voterò».
Nel frattempo il Prc, Franco
Giordano, ribadiva il suo «no»
ai tagli alle risorse della scuola,
tema al centro di una rovente
polemica tra Tommaso Padoa
Schioppa e il ministro Fioroni.
SilvioSircana, portavoce di Pro-
di, nelle stesse ore, interveniva
per smentire le voci che circola-
vano su un Prodi irritato con
Rutelli per le posizioni pubbli-
che sulla manovra di marca
Margherita.

«Adue giorni dallaFinanziaria -
spiegano dalla Quercia - manca
un quadro complessivo della
manovra e quindi ancora non
sisaseitagli sarannougualmen-
te spalmati o verranno chiesti
sacrifici solo in alcuni settori.
Siamo costretti a ripetere che
una maggiore collegialità aiute-
rebbe tutti».
Questo mentre Fassino ribadi-
sce che «con la Finanziaria che
stiamo preparando il 70% delle
famiglie italiane pagherà meno
tassediquellechepagaoggi sul-
la base di un criterio di equità» .
Famiglie, sottolinea il leaderDs,
«che in termini di reddito stan-
no nelle fasce medie e basse».
«Se noi siamo chiamati a fare

una manovra complessa e rigo-
rosa - aggiunge il segretario del-
la Quercia - è perché dobbiamo
ridurre un debito pubblico e un
deficit di bilancio che sono an-
dati fuori controllo e che costi-
tuiscono l'eredità lasciata dal
Governo Berlusconi-Tremon-
ti». I prodiani, intanto, giurano
che la Finanziaria «non farà al-
tro che attuare il programma
dell’Unione» e a «tenere insie-
me sviluppo, equità e rigore».
Questo lo sfondo del dibattito
di oggi su Telecom. Per i riferi-
menti di politica industriale
che la «imperniano» - spiegano
aPalazzoChigi - la relazionedel
premier «non si discosterà dalla
filosofia che ispira la Finanzia-
ria».
Prodi, tra l’altro, nelle venti car-
telle del suo intervento, farà
esplicito riferimento al provve-
dimentosullapolitica industria-
le varato dall’ultimo Consiglio
dei ministri su proposta di Ber-
sani. L’attenzione del governo
per un rilancio di Telecom? Il
premier tornerà a sostenere che
non conosceva il piano Rovati
e che quella proposta - in ogni
caso-nonèadeguataper lareal-
tà italiana. Ma, nel contempo,
sottolineerà che «il governo
non può non occuparsi di una
grande azienda che conta
80.000 dipendenti».
Lo scandalo delle intercettazio-
ni? «Non è questa la sede» per
affrontare il tema-diràoggiPro-
di indiretta tv,vistoche ilpresi-
dente della Camera, Bertinotti,
ha accolto una richiesta in tal
senso avanzata da Forza Italia.
Il premier, tuttavia, accompa-
gnerà le sue parole con l’auspi-
co che «si faccia immediata
chiarezza»sullavicenda«gravis-
sima»cheemerge inquestigior-
ni.
L’intervento di Prodi - in ogni
caso - «volerà alto», toccando
soprattutto il tema delle pro-
spettive di un settore strategico
per ilpaese, le telecomunicazio-
ni, di cui Telecom Italia è gran-
de parte. Collegata a questa im-
postazione la proposta di
un’unica Authority che vigili
sulle reti e che dovrebbe occu-
parsidei servizidipubblicautili-
tà:elettricità,gas,acquaeteleco-
municazioni.

●  ●

ALLEANZA NAZIONALE

«Girotondo nero» contro Visco
Ma con Gasparri & soci sono solo in 200
ROMA La presa della piazza di
An con un girotondo è statoun
vero flop. Non erano nemme-
no duecento a scaldare il cuore
di Gasparri in maglietta con
Alemanno,LaRussaealtri giro-
tondini neri in cravatta. Buon-

tempo ha manifestato contro
Viscosotto ilministerodell'Eco-
nomia. Ma soprattutto, per
contestare a Nanni Moretti il
copyright del girotondismo di
piazza, rispolverando l'album
dei ricordi. «Era l'epoca di Tan-

gentopoli, fra il 1992 e il 1993.
Circondammo il Parlamento,
quello fu il primo girotondo.
Eravamo quattro parlamentari
del Movimento sociale...». Di-
scussioni sulla paternità della
scelta girotondina a parte, quel
che è certo è che la manifesta-
zione ha concentrato la sua at-
tenzione su Vincenzo Visco,
bersagliatodagli slogan deima-
nifestanti e obiettivoprivilegia-
todelleprotestediAnedeglial-

tri parlamentari della Cdl di
fronte al ministero. Anche il
presidente del Consiglio è og-
gettodelle attenzionidei mani-
festanti, il ritmo più gettonato
è«coraggio, coraggio,Prodièdi
passaggio». «Non si chiamano
girotondi ma caroselli tricolo-
ri», dice Ignazio La Russa. «Lo
slogan,Coraggio,coraggio,Pro-
di è di passaggio - aggiunge La
Russa - che scherzosamente è
statodameconiatoedèstatori-

preso dagli esponenti di An e
della Cdl presenti alla manife-
stazioneèmoltopiùdiunaspe-
ranza.Dopo il successo, si repli-
ca in grande domani (oggi,
ndr)aMilano,conlamanifesta-
zione contro i progetti del go-
verno di centrosinistra sull'im-
migrazione e la cittadinanza
breve. In piazza Affari, alle ore
18.30partirannoalcuni tedofo-
ri che arriveranno a piazza
Oberdan».

La Camera si prepara ad ascoltare la verità
del presidente del Consiglio su Telecom Ita-
lia. Dopo settimane di polemiche, nel mezzo
della bufera sulle intercettazioni, Romano
Prodiparleràoggi inun'Aulachemoltipreve-
dono,nellapartedell'emisferoriservataall'op-
posizione, molto critica e agguerrita.
Prodi farà la sua informativa indirettaTv, do-
po una richiesta avanzata dal capogruppo di
Forza Italia Elio Vito e accolta dal presidente
dellaCameraFaustoBertinotti.Dunquela se-
duta sarà trasmessa su Raitre a partire dalle
15.
Al dibattito che seguirà inaula alla informati-
vadelpresidentedelConsiglio interverranno
molti big: per l'Ulivo parlerà il segretario dei
DsPieroFassino,mentreperForza Italiaparle-
rà il vice presidente della Camera Giulio Tre-
monti. Previsti anche gli interventi di Gian-

franco Fini (An), Pier Ferdinando Casini
(Udc) e Franco Giordano (Prc).
Malagiornatatelevisiva,perchinonfossean-
cora sazio dopo tre ore di diretta da Monteci-
torio, continuerà su Raiuno in seconda sera-
ta: Porta a Porta infatti dedicherà la puntata
di oggi proprio al caso Telecom. Ospiti in stu-
dio: il ministro delle Comunicazioni Paolo
Gentiloni e Giulio Tremonti.
Anche «Controcorrente», l’approfondimen-
to di SkY Tg24 condotto da Corrado Formi-
gli, dedicherà la puntata di stasera, alle 22.35,
all intervento del Presidente del Consiglio a
Montecitorio sulla vicenda Telecom. Ospiti
instudio sarannoildirettoredell’UnitàAnto-
nio Padellaro, il direttore del Giornale Mauri-
zio Belpietro, il massmediologo Alessandro
Amadori e John Hooper, giornalista del The
Guardian.

Rutelli

Nei giorni in cui si
discute di Finanziaria
si diffondono
voci non corrispondenti
alla realtà della manovra

OGGI

Buffo

Mettere insieme
risanamento, giustizia
sociale e rilancio
impone al governo
di coinvolgere di più tutti

Boselli

La nostra contrarietà
a tagliare i fondi
destinati alla scuola
pubblica è netta. Non si
tratta di parole ma di numeri

Diliberto

Il Pdci chiede due cose:
tenere le pensioni fuori
dalla Finanziaria, non tagliare
la spesa sociale
ed i fondi per la scuola
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Turner e gli 
impressionisti
La grande storia del paesaggio 
moderno in Europa

Mondrian

presentano

L’abitudine
d e l l a l u c e
con Marco Goldin e Antonella Ruggiero

Spettacolo di presentazione delle mostre
Con la partecipazione di Arkè String Project e Ivan Ciccarelli,

Sandro Buzzatti, Gilberto Colla, Loriano Della Rocca.
Testi di Marco Goldin, musiche di Roberto Colombo.

Regia visiva di Fabio Massimo Iaquone

Roma, Teatro Brancaccio
28 settembre 2006, ore 20.45

L’ingresso allo spettacolo è libero, fino a eventuale esaurimento 
dei posti in sala. Apertura teatro ore 20.00.

e

Partner ufficiale per le risorse umane delle mostre

Stasera cena
decisiva sulla legge
di spesa. Incontri
individuali con tutti
i segretari

La linea sul caso
Telecom resta quella
«cinese»:
«Inaccettabile
accusare me»

HANNO DETTO

DIBATTITO
Su Raitre (ore 15) la diretta tv: parleranno Fassino, Tremonti, Fini e Casini

La manifestazione di An al ministero dell'Economia Foto di Giuseppe Giglia/Ansa

Il presidente del consiglio Romano Prodi Foto Ansa
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